
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TITO (1, 1-9) 

Paolo, servo di Dio e apostolo di Gesù Cristo per portare alla fede quelli che Dio ha scelto e per 
far conoscere la verità, che è conforme a un’autentica religiosità, nella speranza della vita eterna 
– promessa fin dai secoli eterni da Dio, il quale non mente, e manifestata al tempo stabilito nella 
sua parola mediante la predicazione, a me affidata per ordine di Dio, nostro salvatore –, a Tito, 
mio vero figlio nella medesima fede: grazia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù, nostro salva-
tore. Per questo ti ho lasciato a Creta: perché tu metta ordine in quello che rimane da fare e sta-
bilisca alcuni presbìteri in ogni città, secondo le istruzioni che ti ho dato. Ognuno di loro sia irre-
prensibile, marito di una sola donna e abbia figli credenti, non accusabili di vita dissoluta o indi-
sciplinati. Il vescovo infatti, come amministratore di Dio, deve essere irreprensibile: non arrogan-
te, non collerico, non dedito al vino, non violento, non avido di guadagni disonesti, ma ospitale, 
amante del bene, assennato, giusto, santo, padrone di sé, fedele alla Parola, degna di fede, che 
gli è stata insegnata, perché sia in grado di esortare con la sua sana dottrina e di confutare i suoi 
oppositori.    
  

Salmo (Sal 23)           

I puri di cuore abiteranno la casa del Signore 
Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fondato 
sui mari e sui fiumi l’ha stabilito.  R 

Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani inno-
centi e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli, chi non giura con inganno.  R 

Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo 
cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (22, 35-37) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Quando vi ho mandato senza borsa, né sacca, né sandali, 
vi è forse mancato qualcosa?». Risposero: «Nulla». Ed egli soggiunse: «Ma ora, chi ha una borsa 
la prenda, e così chi ha una sacca; chi non ha spada, venda il mantello e ne compri una. Perché 
io vi dico: deve compiersi in me questa parola della Scrittura: E fu annoverato tra gli empi. Infatti 
tutto quello che mi riguarda volge al suo compimento».  
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LUNEDÌ 14 ottobre 2024, S. Callisto I, papa e martire 
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LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TITO (1, 10 - 2, 1)  

Carissimo, ci sono, soprattutto fra quelli che provengono dalla circoncisione, molti insubordinati, 
chiacchieroni e ingannatori. A questi tali bisogna chiudere la bocca, perché sconvolgono intere 
famiglie, insegnando, a scopo di guadagno disonesto, quello che non si deve insegnare. Uno di 
loro, proprio un loro profeta, ha detto: «I Cretesi sono sempre bugiardi, brutte bestie e fannullo-
ni». Questa testimonianza è vera. Perciò correggili con fermezza, perché vivano sani nella fede 
e non diano retta a favole giudaiche e a precetti di uomini che rifiutano la verità. Tutto è puro per 
chi è puro, ma per quelli che sono corrotti e senza fede nulla è puro: sono corrotte la loro mente 
e la loro coscienza. Dichiarano di conoscere Dio, ma lo rinnegano con i fatti, essendo abomine-
voli e ribelli e incapaci di fare il bene. Tu però insegna quello che è conforme alla sana dottrina.   
  

Salmo (Salmo 42)           

La tua verità, Signore, sia luce al mio cammino 
Fammi giustizia, o Dio, difendi la mia causa contro gente spietata; liberami dall’uomo perfido 
e perverso.  R 

Tu sei il Dio della mia difesa: perché mi respingi? Perché triste me ne vado, oppresso dal ne-
mico?  R 

Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi conducano alla tua santa monta-
gna, alla tua dimora.  R 

Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. A te canterò sulla cetra, Dio, mio Dio.  R 

Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 
lui, salvezza del mio volto e mio Dio.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (22, 67-70) 

In quel tempo. Gli anziani del popolo, con i capi dei sacerdoti e gli scribi, dissero al Signore Ge-
sù: «Se tu sei il Cristo, dillo a noi». Rispose loro: «Anche se ve lo dico, non mi crederete; se vi 
interrogo, non mi risponderete. Ma d’ora in poi il Figlio dell’uomo siederà alla destra della poten-
za di Dio». Allora tutti dissero: «Tu dunque sei il Figlio di Dio?». Ed egli rispose loro: «Voi stessi 
dite che io lo sono». 

MARTEDÌ 15 ottobre 2024, S. Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa 
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LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TITO (2, 2-10)  

Carissimo, gli uomini anziani siano sobri, dignitosi, saggi, saldi nella fede, nella carità e nella pa-
zienza. Anche le donne anziane abbiano un comportamento santo: non siano maldicenti né 
schiave del vino; sappiano piuttosto insegnare il bene, per formare le giovani all’amore del mari-
to e dei figli, a essere prudenti, caste, dedite alla famiglia, buone, sottomesse ai propri mariti, 
perché la parola di Dio non venga screditata. Esorta ancora i più giovani a essere prudenti, of-
frendo te stesso come esempio di opere buone: integrità nella dottrina, dignità, linguaggio sano 
e irreprensibile, perché il nostro avversario resti svergognato, non avendo nulla di male da dire 
contro di noi. Esorta gli schiavi a essere sottomessi ai loro padroni in tutto; li accontentino e non 
li contraddicano, non rubino, ma dimostrino fedeltà assoluta, per fare onore in tutto alla dottrina 
di Dio, nostro salvatore. 
  

Salmo (Salmo 36)           

La salvezza dei giusti viene dal Signore 
Confida nel Signore e fa’ il bene: abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza. Cerca la gioia 
nel Signore: esaudirà i desideri del tuo cuore.  R 

Il Signore conosce i giorni degli uomini integri: la loro eredità durerà per sempre. Il Signore 
rende sicuri i passi dell’uomo e si compiace della sua via.  R 

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene e avrai sempre una casa. I giusti avranno in eredità la terra 
e vi abiteranno per sempre.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (23, 28-31) 

In quel tempo. Il Signore Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non 
piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si 
dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato”. Allora 
cominceranno a dire ai monti: “Cadete su di noi!”, e alle colline: “Copriteci!”. Perché, se si tratta 
così il legno verde, che avverrà del legno secco?».  
 

MERCOLEDÌ 16 ottobre 2024, Beato Contardo Ferrini 



4 - settimana della VI domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore - anno II 

GIOVEDÌ 17 ottobre 2024, S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire 

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TITO (2, 11-15a)  

Carissimo, è apparsa infatti la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a 
rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia 
e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande 
Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e for-
mare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone. Questo devi 
insegnare, raccomandare e rimproverare con tutta autorità.   
  

Salmo (Salmo 135)           

Rendete grazie al Dio del cielo, il suo amore è per sempre 
Rendete grazie al Signore perché è buono, perché il suo amore è per sempre. Rendete grazie 
al Signore dei signori, perché il suo amore è per sempre. Lui solo ha compiuto grandi meravi-
glie, perché il suo amore è per sempre.  R 

Colpì l’Egitto nei suoi primogeniti, perché il suo amore è per sempre. Da quella terra fece 
uscire Israele, perché il suo amore è per sempre. Con mano potente e braccio teso, perché il 
suo amore è per sempre.  R 

Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi, perché il suo amore è per sempre. Ci ha liberati 
dai nostri avversari, perché il suo amore è per sempre. Rendete grazie al Dio del cielo, perché 
il suo amore è per sempre.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (24, 44-48) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono queste le parole che io vi dissi 
quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di 
Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse lo-
ro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno 
predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 
Di questo voi siete testimoni». 
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VENERDÌ 18 ottobre 2024, S. Luca, evangelista 

LETTURA DEGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (1, 1-8) 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino 
al giorno in cui fu assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era scelti per 
mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte prove, du-
rante quaranta giorni, apparendo loro e parlando delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si 
trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l’a-
dempimento della promessa del Padre, «quella – disse – che voi avete udito da me: Giovanni 
battezzò con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». Quelli 
dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il 
regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre 
ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di 
me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della ter-
ra»      
  

Salmo (Salmo 140)           

Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore 
Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazione in generazione farò conoscere con la 
mia bocca la tua fedeltà, perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; nel cielo rendi 
stabile la tua fedeltà».  R 

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, la tua fedeltà nell’assemblea dei santi. Chi sulle nu-
bi è uguale al Signore, chi è simile al Signore tra i figli degli dèi?  R 

Beato il popolo che ti sa acclamare: camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; esulta tutto il 
giorno nel tuo nome, si esalta nella tua giustizia.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI (4, 10-16.18) 

Fratelli, vi salutano Aristarco, mio compagno di carcere, e Marco, il cugino di Bàrnaba, riguardo 
al quale avete ricevuto istruzioni – se verrà da voi, fategli buona accoglienza – e Gesù, chiamato 
Giusto. Di coloro che vengono dalla circoncisione questi soli hanno collaborato con me per il 
regno di Dio e mi sono stati di conforto. Vi saluta Èpafra, servo di Cristo Gesù, che è dei vostri, il 
quale non smette di lottare per voi nelle sue preghiere, perché siate saldi, perfetti e aderenti a 
tutti i voleri di Dio. Io do testimonianza che egli si dà molto da fare per voi e per quelli di Lao-
dicèa e di Geràpoli. Vi salutano Luca, il caro medico, e Dema. Salutate i fratelli di Laodicèa, Nin-
fa e la Chiesa che si raduna nella sua casa. E quando questa lettera sarà stata letta da voi, fate 
che venga letta anche nella Chiesa dei Laodicesi e anche voi leggete quella inviata ai Laodicesi. 
Il saluto è di mia mano, di me, Paolo. Ricordatevi delle mie catene. La grazia sia con voi.   
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 1-9) 

In quel tempo. Il Signore Gesù designò altri settantadue e li inviò a due a due davanti a sé in 
ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi 
gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe! Andate: 
ecco, vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né sacca, né sandali e non fer-
matevi a salutare nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: “Pace a que-
sta casa!”. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su 
di voi. Restate in quella casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha 
diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi 
accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: 
“È vicino a voi il regno di Dio”».  
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SABATO 19 ottobre 2024, S. Paolo della Croce, sacerdote  

Ss. Giovanni de Brébeuf e Isacco Jogues, sacerdoti e compagni martiri 

LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (40, 16-38) 

In quei giorni. Mosè eseguì ogni cosa come il Signore gli aveva ordinato: così fece. Nel secondo 
anno, nel primo giorno del primo mese fu eretta la Dimora. Mosè eresse la Dimora: pose le sue 
basi, dispose le assi, vi fissò le traverse e rizzò le colonne; poi stese la tenda sopra la Dimora e 
dispose al di sopra la copertura della tenda, come il Signore gli aveva ordinato. Prese la Testi-
monianza, la pose dentro l’arca, mise le stanghe all’arca e pose il propiziatorio sull’arca; poi in-
trodusse l’arca nella Dimora, collocò il velo che doveva far da cortina e lo tese davanti all’arca 
della Testimonianza, come il Signore aveva ordinato a Mosè. Nella tenda del convegno collocò 
la tavola, sul lato settentrionale della Dimora, al di fuori del velo. Dispose su di essa il pane, in 
focacce sovrapposte, alla presenza del Signore, come il Signore aveva ordinato a Mosè. Collocò 
inoltre il candelabro nella tenda del convegno, di fronte alla tavola, sul lato meridionale della Di-
mora, e vi preparò sopra le lampade davanti al Signore, come il Signore aveva ordinato a Mosè. 
Collocò poi l’altare d’oro nella tenda del convegno, davanti al velo, e bruciò su di esso l’incenso 
aromatico, come il Signore aveva ordinato a Mosè. Mise infine la cortina all’ingresso della Dimo-
ra. Poi collocò l’altare degli olocausti all’ingresso della Dimora, della tenda del convegno, e offrì 
su di esso l’olocausto e l’offerta, come il Signore aveva ordinato a Mosè. Collocò il bacino fra la 
tenda del convegno e l’altare e vi mise dentro l’acqua per le abluzioni. Mosè, Aronne e i suoi figli 
si lavavano con essa le mani e i piedi: quando entravano nella tenda del convegno e quando si 
accostavano all’altare, essi si lavavano, come il Signore aveva ordinato a Mosè. Infine eresse il 
recinto intorno alla Dimora e all’altare e mise la cortina alla porta del recinto. Così Mosè terminò 
l’opera. Allora la nube coprì la tenda del convegno e la gloria del Signore riempì la Dimora. Mo-
sè non poté entrare nella tenda del convegno, perché la nube sostava su di essa e la gloria del 
Signore riempiva la Dimora.Per tutto il tempo del loro viaggio, quando la nube s’innalzava e la-
sciava la Dimora, gli Israeliti levavano le tende. Se la nube non si innalzava, essi non partivano, 
finché non si fosse innalzata. Perché la nube del Signore, durante il giorno, rimaneva sulla Dimo-
ra e, durante la notte, vi era in essa un fuoco, visibile a tutta la casa d’Israele, per tutto il tempo 
del loro viaggio.   
  

Salmo (Salmo 95)           

Popoli tutti, date gloria al Signore 
Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la glo-
ria del suo nome. Portate offerte ed entrate nei suoi atri.  R 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. Tremi davanti a lui tutta la terra. Dite tra le genti: 
«Il Signore regna!». È stabile il mondo, non potrà vacillare! Egli giudica i popoli con rettitu-
dine.  R 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto racchiude; davanti al Signore che vie-
ne: sì, egli viene a giudicare la terra; giudicherà il mondo con giustizia e nella sua fedeltà i po-
poli.  R 
   

LETTERA AGLI EBREI (8, 3-6) 

Fratelli, ogni sommo sacerdote, infatti, viene costituito per offrire doni e sacrifici: di qui la neces-
sità che anche Gesù abbia qualcosa da offrire. Se egli fosse sulla terra, non sarebbe neppure 
sacerdote, poiché vi sono quelli che offrono i doni secondo la Legge. Questi offrono un culto 
che è immagine e ombra delle realtà celesti, secondo quanto fu dichiarato da Dio a Mosè, quan-
do stava per costruire la tenda: «Guarda – disse – di fare ogni cosa secondo il modello che ti è 
stato mostrato sul monte». Ora invece egli ha avuto un ministero tanto più eccellente quanto mi-
gliore è l’alleanza di cui è mediatore, perché è fondata su migliori promesse .  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (2, 13-22) 

In quel tempo. Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e il Signore Gesù salì a Gerusalemme. Trovò 
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nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece 
una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il de-
naro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di 
qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono 
che sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi divorerà. Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: 
«Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio 
e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in 
quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e cre-
dettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.  


